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Reg.delib.n.  1386 Prot. n. S110/lv

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA PROVINCIALE

O G G E T T O:
Quantificazione dei finanziamenti alle Commissioni per la pianificazione territoriale e il paesaggio 
delle comunità (CPC).              

Il giorno 28 Giugno 2012 ad ore 10:10 nella sala delle Sedute
in seguito a convocazione disposta con avviso agli assessori, si è riunita

LA GIUNTA PROVINCIALE

sotto la presidenza del

PRESIDENTE LORENZO DELLAI

Presenti: VICE PRESIDENTE ALBERTO PACHER
ASSESSORI MARTA DALMASO

LIA GIOVANAZZI BELTRAMI
FRANCO PANIZZA
UGO ROSSI

Assenti: MAURO GILMOZZI
TIZIANO MELLARINI
ALESSANDRO OLIVI

Assiste: LA DIRIGENTE PATRIZIA GENTILE

Il Presidente, constatato il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta la seduta
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Il Relatore comunica:

La legge provinciale 4 marzo 2008, n. 1 (Pianificazione urbanistica e governo 
del territorio) prevede una redistribuzione delle competenze tra Provincia e Comunità 
anche in materia di gestione del paesaggio. In particolare, l’articolo 8 della citata 
legge stabilisce la costituzione di apposite commissioni per la pianificazione 
territoriale e il paesaggio delle comunità (CPC), alle quali sono attribuite competenze 
non solo in materia di paesaggio, ma anche di pianificazione territoriale e gestione 
delle trasformazioni paesaggistiche. 

Per quanto riguarda i Comuni di Trento e Rovereto, la L.P. n. 1/2008 prevede, 
rispettivamente agli articoli 146, comma 3, e 146 bis, comma 3, che le commissioni 
edilizie assumano per i territori dei medesimi comuni le funzioni della CPC, fermo 
restando che nelle stesse commissioni è nominato un soggetto designato dalla 
Giunta provinciale ai sensi dell'articolo 8, comma 6, lettera b), al quale sono 
attribuite le prerogative previste dal comma 7 del medesimo articolo.

Con successiva deliberazione n. 1919 di data 8 settembre 2011 la Giunta 
provinciale ha disposto che le spese relative al funzionamento delle commissioni per 
la pianificazione territoriale e il paesaggio delle comunità sono riconosciute a valere 
sul Fondo di cui all’articolo 2 della L.P. 31 gennaio 1977, n. 7 (Norme sul 
finanziamento degli oneri di gestione dei comprensori), con decorrenza dal corrente 
anno e dalla costituzione di ciascuna CPC.

Secondo quanto previsto dalla normativa vigente, la CPC è nominata dalla 
comunità per la durata dell'assemblea della comunità medesima, ed è composta da:

a) il presidente della comunità, o l'assessore da lui designato, che la presiede; 
all'assessore designato si applicano le ipotesi di incompatibilità e di decadenza 
stabilite ai sensi del comma 8, lettera d);

b) un numero di componenti non inferiore a quattro e non superiore a sei, scelti 
fra esperti in materia di pianificazione territoriale e di tutela del paesaggio, di 
storia e cultura locali e di sviluppo socio-economico, di cui uno designato dalla 
Giunta provinciale e uno dipendente della comunità 

Inoltre, con deliberazione n. 593 di data 01 aprile 2011 la Giunta provinciale 
ha determinato i limiti minimi e massimi dei compensi da corrispondere ai 
componenti delle CPC ai sensi del’articolo 8, comma 9, della legge provinciale 4 
marzo 2008, n. 1. Tale provvedimento stabilisce, in particolare che:

 il gettone di presenza possa variare da un minimo di 100 Euro fino ad un 
massimo di 200 Euro a seduta;

 il compenso per ogni pratica effettivamente istruita dall’esperto incaricato 
possa variare da un minimo di Euro 21 ad un massimo di Euro 25, 
considerando un tetto massimo annuo di 200 pratiche assegnabili ad 
istruttoria qualificata del componente;

 la Comunità può riconoscere anche il trattamento di missione, facendo 
riferimento al trattamento di missione previsto per i dipendenti della 
Provincia.

I compensi indicati sono comprensivi di ogni spesa sostenuta per lo svolgimento 
dell’incarico.
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L'avvio dell'attività delle CPC ha peraltro evidenziato l'opportunità di 
rimodulare i criteri per la determinazione dei compensi da attribuire ai componenti  
delle CPC nel senso di considerare, ai fini della quantificazione complessiva dei 
trasferimenti da attribuire alle Comunità e al Territorio Val d'Adige per il 
funzionamento delle nuove commissioni per la pianificazione territoriale e il 
paesaggio, anche l'attività di consulenza e di sportello svolta dai membri esperti 
nominati in rappresentanza della Provincia. Tale attività risulta essere di particolare 
importanza in quanto finalizzata a semplificare e rendere più celeri le procedure di 
rilascio delle autorizzazioni paesaggistiche e dei pareri di competenza della CPC. 

Poiché la predetta attività comporta un impegno di tempo che non può essere 
adeguatamente remunerato con i compensi per seduta e per pratica come codificati 
dalla deliberazione della Giunta Provinciale n. 593/2011, la Giunta Provinciale, 
d'intesa con il Consiglio delle Autonomie Locali, definirà ulteriori parametri per la 
definizione del compenso aggiuntivo.

Nel frattempo, tenuto conto della necessità di garantire ai territori le risorse 
necessarie per l'avvio dell'attività delle CPC, si ritiene opportuno disporre con il 
presente provvedimento l'assegnazione di un trasferimento a budget, determinato 
sulla base della disciplina contenuta nella predetta deliberazione n. 593/2012 e di 
rinviare a successivo provvedimento l'integrazione delle risorse sulla base delle 
suddette nuove determinazioni.

In considerazione della composizione variabile delle commissione e degli 
altri elementi che influiscono sulla quantificazione della spesa inerente il 
funzionamento delle CPC, si ritiene opportuno fissare dei criteri e della modalità 
standardizzate per il finanziamento di tali oneri alle Comunità, nell’ambito del Fondo 
di cui all’articolo 2 della L.P. 7/1977 e s.m.. 

L’allegato n. 1, che si allega alla presente quale parte integrante e sostanziale, 
dettaglia i criteri seguiti per la quantificazione del finanziamento che sarà assegnato a 
partire dal 2012, a ciascuna Comunità. 

L'allegato n. 2, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, 
individua per ciascuna Comunità l'ammontare delle risorse da assegnare per l'attività 
delle CPC (colonna n. 12), pari complessivamente a Euro 482.000.=; la relativa spesa 
viene sostenuta attraverso l'impegno al capitolo 206500 del bilancio 2012, che 
presenta adeguata disponibilità.

Occorre segnalare che i Comuni di Trento, Aldeno, Cimone e Garniga Terme, 
che compongono il Territorio Val d'Adige, hanno sottoscritto, in data 27 settembre 
2011, la convenzione di cui all'articolo 11, comma 2, lett. a) della L.P. 16 giugno 
2006, n. 3 e s.m., la quale stabilisce, all'articolo 4, che "la gestione delle funzioni 
amministrative e dei servizi relativi alle materie di cui alle lettere a), b), c) e d) del 
comma 1 dell'articolo 3 è conferita dai Comuni di Aldeno, Cimone e Garniga Terme 
al Comune di Trento".

Si propone pertanto che le somme spettanti al Territorio Val d'Adige siano 
concesse ed erogate al Comune di Trento, individuato quale ente referente.
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Per il 2011, in seguito al trasferimento della nuova funzione, i seguenti Enti 
hanno provveduto alla nomina della Commissione per la pianificazione territoriale e 
il paesaggio delle comunità, che risulta già operativa nel 2011:
- Comunità di Primiero;
- Comunità Valsugana e Tesino;
- Comunità Alta Valsugana e Bersntol;
- Comunità della Valle di Non;
- Comunità della Valle di Sole;
- Comunità delle Giudicarie;
- Comunità della Vallagarina;
- Comun General de Fascia;
- Comunità Alto Garda e Ledro
- Comune di Rovereto

Con il presente provvedimento si propone quindi di assegnare alle sopra citate 
Comunità la quota, corrispondente alla frazione d’anno, dell’ammontare definito per 
ciascun Ente dall’allegato 1.

Tale spesa, quantificata complessivamente in Euro 54.041,66.= - come risulta 
dalla seguente tabella - , viene fronteggiata con le risorse già impegnate con 
provvedimento n. 3138 di data 31 dicembre 2010 (impegno n. 94106) che presenta 
adeguata disponibilità.

Costo standard totale
quota parte frazione di 

due mesi
Comunità di Primiero     22.800,00        3.800,00 
Comunità Valsugana e Tesino     28.950,00        4.825,00 
Comunità Alta Valsugana e Bersntol     37.400,00        6.233,33 
Comunità della Val di Non     32.650,00        5.441,67 
Comunità della Valle di Sole     25.250,00        4.208,33 
Comunità delle Giudicarie     32.350,00        5.391,67 
Comunità Alto Garda e Ledro     36.800,00        6.133,33
Comunità della Vallagarina     41.600,00        6.933,33 
Comun general de Fascia     22.500,00        3.750,00 
Magnifica Comunità degli Altipiani 
Cimbri   11.500,00      1.916,67 
Rovereto     32.450,00        5.408,33 

  482.000,00      54.041,66

Tutto ciò premesso,

LA GIUNTA PROVINCIALE

 udita la relazione
 vista la legge provinciale  n. 1/2008  ( Pianificazione urbanistica e governo 

del territorio)
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 viste le deliberazioni n.  1919 di data 8 settembre 2011, n. 539 de3ll'1 aprile 
2011

 a voti unanimi legalmente espressi

d e l i be r a

1.  di approvare, per le motivazioni meglio espresse in premesse, l'allegato n.1 " 
Criteri e modalità per il finanziamento delle CPC", che fa parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento;

2. di approvare l'allegato n. 2, che fa parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento, e di assegnare a ciascuna Comunità ed al Territorio della Val 
d'Adige l'importo riportato nella colonna n. 12 del medesimo;

3. di dare atto che detto trasferimento confluisce, a partire dal 2013, nelle 
assegnazione attribuite alle Comunità ai sensi dell'articolo 2 della L.P. n. 7/77 
e s.m.; 

4. di impegnare la spesa complessiva di cui al precedente punto 2), pari a Euro 
482.000,00.=, al capitolo 206500 del bilancio 2012;

5. di assegnare, per le motivazioni meglio espresse in premessa, agli Enti di 
seguito indicati, l'importo indicato nella colonna 2, dando atto che 
l'assegnazione complessiva ammonta a euro 54.041,66:

(1)
Costo standard 

totale

(2)
quota parte 

frazione di due 
mesi

Comunità di Primiero     22.800,00        3.800,00 
Comunità Valsugana e 
Tesino     28.950,00        4.825,00 
Comunità Alta Valsugana e 
Bersntol     37.400,00        6.233,33 
Comunità della Val di Non     32.650,00        5.441,67 
Comunità della Valle di 
Sole     25.250,00        4.208,33 
Comunità delle Giudicarie     32.350,00        5.391,67 
Comunità Alto Garda e 
Ledro     36.800,00        6.133,33
Comunità della Vallagarina     41.600,00        6.933,33 
Comun general de Fascia     22.500,00        3.750,00 
Magnifica Comunità degli 
Altipiani Cimbri   11.500,00      1.916,67 
Rovereto     32.450,00        5.408,33 

       54.041,66

6. di far fronte alla spesa di cui al precedente punto 5) con le risorse impegnate 
al  capitolo 206500 del bilancio 2010 ( impegno 94106) , con provvedimento 
della Giunta Provinciale n. 3138 del 30 dicembre 2010;
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7. di liquidare le somme assegnate con il presente provvedimento ad avvenuta 
esecutività del medesimo, dando atto che le somme spettanti al Territorio Val 
d'Adige siano concesse ed erogate al Comune di Trento, individuato quale 
ente referente. 

8. di rinviare a successivo provvedimento, come meglio specificato nelle 
premesse, la definizione degli ulteriori parametri necessari per quantificare il 
compenso aggiuntivo da riconoscere ai membri esperti nominati in 
rappresentanza della Provincia per l’attività di consulenza e di sportello.

MGB - FG


